
Grazie, padre Franco
Egregio direttore,
se crede opportuno, la prego di far pervenire a padre Franco
Soldati la seguente lettera.
«Carissimo padre Franco, mi hanno detto ciò che ti è capitato.
Pertanto hai dovuto cedere e sei tornato in patria, nella
nostra civiltà… avanzata, che ti farà vivere più a lungo,
finché i medici non ti molleranno. Tu hai detto: fiat.
Tu che in Kenya, insieme al professor Operti, hai compiuto «il
miracolo delle stampelle» per tanti poliomielitici (miracolo
che il tuo caro fratello, padre Gabriele, ha pure filmato)… tu
che hai ridonato la speranza (anche umana) a tante persone,
oggi ti ritrovi blocccato per sempre.
Mi dicono che anche la tua mente… vagola.
Così  le  estremità  del  corpo  (testa  e  gambe)  incominciano
odorare di… aldilà.
Volevo venirti a trovare ad Alpignano, dopo 32 anni dal nostro
ultimo incontro in Kenya. Ma ho preferito non disturbare i
tuoi ricordi. Preferisco ricordarti «in cammino», per aiutare
i malati nel corpo e nello spirito. Preferisco rivedere i miei
filmati, fatti a Tuuru nel 1971, le foto, le lettere che i
miei alunni spedivano ai tuoi bambini…
Grazie di esserti donato a tutti. Grazie ai tuoi confratelli
che ti stanno vicino con tanta tenerezza.

A  padre  Franco  Soldati,  83  anni,  rientrato  dal  Kenya  per
ragioni di salute, sono stati amputati interamente gli arti
inferiori. Il 4 gennaio scorso moriva ad Alpignano (TO) nella
«casa anziani» dei missionari della Consolata.
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